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Trasformazione dell'I.P.AB. "Opera Pia Istituto Arti e Mestieri V. Roncalli" cun
sede legale nel comune di Vigevano €9 in Fond,,ione senza scopo di lucro
denominata "Fondazione Istituto d'AÉe e Mestieri Vicenzo Roncalli".
Ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1.

OGR Cr02 Attuazione legge di riforma delle tr.PP.A.B.

pa8ùE

.. 
Aw. Caterfi&erazzo

ollegati,

Dr. U



VISTA Ia lrgge Costituzionale 18 ouobre 2001, rr 3 che ba modificato, tra l'altro, l'articolo 117
deUa Costituzione specificando quali sialo le materie 211e quali ie regioni a statuto ordinario
possono esplicare l'esclusiva potestà legisiativa;

VISTO I'articolo 10 della legge 8 novembre 2000 n. 328 'Legge quaclro per la realiz-zazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali" che evidelzia la necessità-di procedere alla riforma
delle disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza àttraverso l'adeguamento
della relativa normativa regionale;

VISTA la defberazione del Consiglio Regioaale n- YE]462 del 13 marzo 2003 con la quale è stato
approvato il Piano Socio-Smitario Regionale 2002-2004;

VISTO I'articolo 3 della iegge regionale 13 febbraio 2003, n I 'Riordino del1a disciplina delie
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operaati in Lombardia";

VISTO il regolauìeDto regionale 4 giugao 2003 n 11 'tegolamento di atnrazione della legge
regionale 13 febbraio 2N3, a. 1 Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficelza operanti in Lombardia'' ;

VISTI inoltre:
- gli articoJi 14 e 16 del Coilice Civile;
- l'articolo 14 delD.P.R. 24 luglio 1,977 t- 676;
- il D.P.R 10 febbraio 2000, l. 361 'S.egoiamento recante nonne per ia semplificazione dei

procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di app:rovazione delle mdifiche
dell'atto costitutivo e dello statuto":

- gli articoli 4 e 6 del regolamento regionale 2 apnle Z0ol, l- 2 'R.egolamento di istiozione dei' Registro regionale de1le persone giuridiche private ai sensi dell'articolo 7 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n 361" approvato mn D.G.R. n" 3793 del16 marzo 2001;

- il decreto legislativo 4 dicembre 1997,r 460 'Riordino ilella disciplina tributaria degli enti non
commerciali e delle orgeniz.Te'.iooi non lucrative di utilità sociale";

VISTI altresì:
- il D.P.G.R )! naggio ?fiO n" 13311 con il quale è stato af6dato al Sig. Gian Carlo Abelli

I'incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarieta Sociale;
- la D.G.R. 18 dicembre 2003 n- 15655 con la quale è stato determinato f aftuale l'assetto

. orgnizzativo della Giunta Regionale disponendo contestualmetrte il conferimento clegli incarichi
dirigenziali;

DATO ATTO che:
- con nota del 29.10.2003 pror n I,41, (ns. pror n G1.2003.18521 del 31.10.2003) il legale

mppresentante dell'I.P.AB. in oggetto Ia richiesto la tasformazione ilelf istituzione denominata

"Opera Pia Istituto Arti e .Mestieri V. Roncalli" in Fondazione senza scopo di lucro e 1a

contestuale approvazione del nuovo statuto che disciplinerà l'amrninistrag]gg1d il
funzionamento dell'ente derivante dalla trasformazione dell'I.P.AB. originaria;
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- con nota del 01.10.2003 prot. n. 141, il legale rappresentante dell'I.P.A.B. in oggetto ha richiesto.
al comune di sede legalè delf istituzione, I'emiiiione del parere previsto dall'articolo 3, comma

2, deila L.R 1/2003;

EVIDENZIATO che la documentazione acquisita consente di rilevare:
- l'adozione detla deliberazione dell'ente r. 44 del 2'7.09.2003 con la quale l'ordinario organo di

amministrazione dell'istituzione dispone la trasformazione dell'I.P.AB. in oggetto in
Fondazione senzl scopo di lucro;

- l'adozione della deliberazione dell'ente n. 44 del 27.09.2003 con la quale l'ordinario organo di
amministrazione detl'istituzione dispone l'approvazione del nuovo testo statutario previsto per
l'amminisuazione dell'ente derivante dalla trasformazione dell'l.P.A.B. originaria;

- I'adozione delle deliberazioni dell'ente * tldel O5.02.2004 e n.-5 del 17.02.2004 con 1a quale
l'ordinario organo di amministrazione dell'istituzione prowede a modificare lo statuto approvato
h datz 27.09.2003 sulla base della richiesta di integrazione e modifica avanz:rta dagli uffrci
regionali:

- il parere del comune di sede legale dell'I.P.AB. di cui trattasi, favorevole alla trasformazione
dell' istituzione in Fondazione senza scopo di iucro, espresso con Deliberazione della Giunta
Comunale n. i95 del 09.10.2003;

- l'esistenza della documentazione richiesta dall'articolo 2, comma 3, del Regolamento regionale
n. 1l/2003:

DATO ATTO che non sono pervenute comunicazioni contenenti elementi di conoscenza ostativi alla
trasformazione dell'LP.AB. di cui rafiasi in persona giuridica privata senza scopo di lucro;

RILEVATO che:

- il patrimonio mobiliare di proprietà dell'ente derivante dalla trasformazione di cui trattasi è
quello indicato nell'inventario approvato con deiibera del Consiglio di Amministrazione
dell'lP.AB. n. 46 del 24.10.2003;

- i1 patrimonio immobiliare di proprietà dell'ente derivante dalla trasformazione di cui trattasi è
quello indicato nella perizia estimativa redatt a in data 23.09.2003 dal Geom. Giorgio Alessandro
Laverone iscritto al n. 1971 dell'Albo dei Geometri della provincia di Pavia, ed asseverata in data
26.09.2003 pressò la cancelleria del Tribunale di Vigevano, successivamente approvata con
delibera del Consiglio di Amministrazione dell'1.P.A.B. n. 46 del 24.10.2003:

- il patrimonio storico-artistico di proprietà dell'ente derivante dalla trasformazione di cui trattasi e
quello indicato nella perizia estimativa redatta in data 26.09.2003 dal Geom. Giorgio Alessandro
Lavaone iscritto al n. 1971 dell'Albo dei Geometri della provincia di Pavi4 ed asseverala in data
26.09.24$ Dresso la cancelleria del Tribunale di Vigevano. successivamente approvala con
delibera del Consiglio di Amministrazione dell'I.P.A.B . rt. 46 de124.10.2003:

\ERIFICATA la congruità del patrimonio
giuridiche private;

per l'iscrizione nel registro regionale delle persone



RITENUTO Decessario procedere all'adozione del presente atto ir quanto conforme alla normativa
vigente nonché conseguente alla richiesta inoltrata;

A voti unarimi espressi nei modi e nelle forme di legge

D EL IB ERA

1. di approvare, ai sensi dell'articolo 3, mnrm, 2, della L.R. 1/2003, la trasformazione in

5.

Fondazione serzr scopo di lucro r!e11'I.P.A.B. clenomi:rata 'Opera Pia Istituto Arti e Mestieri V.
Roncalli" avente sede legale nel Connrne di Vigevaoo @\);

di approvare il nuovo statuto dell'ente coryosto da 17 articolj, adottato dal Consiglio di
Amministrazione dell'[P.A.B. di cui trattasi con deliberazioni n- 44 del 27.W.2003 e l 5 del
17 .02.2004, nel testo che costituisce parte integrante della presente deJiberazione;

di dare ato che, a seguito della trasformazione specificata a1 precedente prmto 1, l'ente viene ad
assu.mere la denominazione di 'Fondazione Istituto d'Arte e Mestieri Vicenzo Roncalli" come
previsto doll'articolo 2 del nuovo statuto dell'ente

di dispone I'iscrizione della 'Fondazione Istituto d'Arte e Mestieri Vicenzo Roncalli" con sede in
Vigevano @\) nel reuistro regionale delle persone giuridiche private, di cui al regolamento
regionale 22001, nei primo giorno del mese successivo a queilo in cui viene adottato il preselte
prowedimento;

di disporre altresì che ia 'Fondazione Istituto d'Arte e Mestieri Viceriao Roncalli", derivante dalla
trasformaziorc dell'I.P.AB. di cui all'oggetto, subentrerà nelie situazioni patdmodali attive e

passive, nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo inerenti ai beni ed alle loro pertinenze oltre che in
tutti gli altri rapporti giuridici preesistenti alla trasformazione;

di disporre la trasmissione del presente atto alf istituzione interessata, 'A.S.L. ed al Comune
territodalmente coryetenti DoDché la pubblicazione del dispositivo sul B,U.R.L..

J-
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FONDAZIONE ISTITUTO d'ARTE e MESTIERI "Vincenzo RONCALLI"

ARTICOLO 1 - ORIGINE
L'ente trae origine dal testamento olografo del senatore Commendatore Mncenzo
Roncalli, in data 18 maggio 1870 ed è stato costituito in corpo morale in virtù del Regio
Decreto 18 mazo 1875.

ArL2
lstituzione, sede e caratteristiche della fondazione

La Fondazione, che prende la denominazione di "Fondazione lstituto d'Arte e
ÀIestieriMncenzo Roncalli", ha sede legale in Mgevano in via del popolo 17 .

La Fondazione non ha scopi di lucro e i proventi del suo patrimonio e delle
sue aftività sono destinati integralmente al conseguimento degli scopi
statuhri.
La Fondazione, per il raggiungimento dei propri scopi istituzionali, favorisce il
coinvolgimento e la partecipazione alla sua attività dienti pubblici e privati.
Le finalità della Fondazione hovano attuazione nell'ambito del tenitorio
nazionale.

Scopi della fondazione sono :

1. contribuire alla formaàone di giovani e all'aggiomamento professionale
anche attraverso borse di sfudio e premi;

2. svolgere attività inerenti alla realiazione dei servizi aggiuntivi conelati
alle attività formative stesse:

3. sùluppare, promuovere, progettare e realizare attività formative-
educative e di sostegno nonché laboratori di ricerca anche a salvaguardia
del patrimonio di conoscenze ed esperienze del tenitorio produttivo
vigevanese e lomellino.

4. sviluppare e progettare aftività formative nelcampo della pittura, della
ceramica e delle arti pratiche ed applicate.

5. organizzare mostre, eventi ed iniziative dirette a promuovere le attività
formative ed educative della Fondazione.

6. realizare e gestig:, anche con la cotlaborazione di soggettiterzi, strutture
formative, anche a carattere ricettivo.

AÉ3
Scopi
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7. organizare attività di comunicadone, marketing e ricerca fondi;
8. organizzare attività strumentali, accessorie e @nnesse a quelle sopra

elencate.

AÉ4
Attività strumentali, accessorie e connesse

La Fondazione, nei limiti connessi al perseguimento dei propri scopi e nel
rispetto del principio di economicità della gestione svolge, direttamente o
affdandone la regrlizaione a tezi, ogni attività idonea al loro perseguimenio
e tra I'altro:
- slipulare ogni opportuno atto o conkatto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate, tra cui, a solo titolo indicativo, l'assunzione di prestitie
mutui, a breve o a lungo termine; Iaquisto,o vendita in proprietà o in diritto
di superficie, di immobili;
- stipulare convenzionidiqualsiasi genere con enli pubblici o privati;
- stipulare conhatti e convenàoni per I'affidamento in gestione a tezi di parte
delle attività;
- aderirc o concoreÉ o partecipare all'istituzione di associazioni, enti e
soggetli pubblici e privati, aventi scopi analoghi a quelli definiti dal presente
stahrto;
- costifuire o assumere interessenze o partecipazioni in Enti società di capitali
e atrenti oggetto analogo o affine o @nnesso al proprio;
- promuovere, organizare e partecipare, esposiloni, seminari convegni di
studio, anche a livello intemazionale;
- svolgere le attività inerenti slls 7eali7?azione dei servizi aggiuntivi correlati
all'attività formativa in ogni sua forma;
- svolgere attività di commercialiaàone anche con
editoriali, multimedialied audiovisM, a gadgets e simili.

riferimento a prodotti

AÉ5
Patrimonio e Fondo di gestione

ll patimonio della Fondazione è costituito:
- dai beni mobili ed immobili conferiti all'atto della costituzione e ricompresi
nell'inventario dell'ente approvato con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione della fondazione n . 43 del 27ngf2}03;
- dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi titolo
alla Fondanone,_ compresi quelli dalla stessa acquistati, nel

q

consiglio di



- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinaàone a
incremento del patrimonio;
- dalla parte degli avanzi di gestione non r-ftilizata che, con delibera del
consiglio di amministrazione, può essere destinata ad incremerÉare il
patrimonio.

Per la realialone delle attività istituàonali la Fondazione si awale di un
Fondo di gestione costituito:
- dai contributidegli aderenti;
- dai contibuti conenti e/o straordinari delto Stato, delle regioni e degli attri
enti pubblici tenitoriali e non;
- dai conkibuti o finanziamenti detl'Unione Europea e di altri organismi
intemazionali;
- dalle rendite e dei proventi derivanti dal patrimonio;
- dai proventi derivantidalle attività istituzionali;
- di eventuali confibuti ed assegnazioni, anche a titolo di sponsorizazione,
da parte disoggetti o enti pubblici e privati, italiani e stranieri;
- di evenfuali albe entrate, anche derivanti dall'esercizio di attività
iltturali - commerciali coerenti con le finalità istituzionali.

Art 5
Esercizio finanziario

L'eserciào finanziario ha inizio il 1' gennaio e termina il 31
ciascun anno.
Enfo tale termine il Consiglio di amministalone approva il bilancio
economico di previsione ed entro il 30 aprile successivo il bilancio consuntivo
di esercizio.
ll bilancio economico di previsione e il bilancio consuntivo di esercizio sono
tasmessi a tutti i partecipanti, accompagnati dallà relazione sull'andamento
della gestione e dalla relazione del collegio dei revisori dei conti.
Copia del bilancio consuntivo di eserciào, unitamente alveòale della seduh
dd Cons§lio in cui è stato approvato, dovrà essere deposibta nei modi di
legge.
Per la redazione del bilancio consuntivo di esercizio, costituito dallo stato
patimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa si applicano i
principi di cui agli aÉicoli 2423 bis e seguenti del codice cMle: per la tenuta
ddla contabilità si applicano le disposiloni vigenti in materia di enti non
commerciali.
E vietata la
della fondaàone.

in qualsiasiforma, di utili e/o riserve durante la vita



AtLT
Membri della Fondazione

Possono aderire alla fondazione il Comune, la Provincia, la Regione -
qualora tali enti deliberino di partecipare alla stegsa entro 2 anni dalla sua
hasbrmazione ed effettuino il conbrimento delle risorse paÙimoniali o
finanàarie di seguito determinate - nonché le persone fisiche o giuridiche,
Pubblictre o Privaie che contribuiscono al bndo di dotazione patimoniale
della fondazione con beni materiali e immateriariali economicamente
deErminati nella misura rispetivamente del 0.5olo e/o del 10 % della media
dell'ullimo tiennio del suddetto fondo di gestione.

AÉ8
Organi della fondazione

Sono organi della Fondaàone:
- ilConsigliodiAmministraàone;
- ilPresidente;
- L'Assembleadegli aderenti;
- ilComitatoscientifico;
- il Revisore dei conti.

Art I
As-semblea degli aderenti-fondatori

Gliaderentidicui all'art.7, si riuniscono in assemblea per la designazione dei
rappresentanti dicui alla lettera d del primo comma del successivo art. 10.
Uno dei rappresentanti di cui alla lettera d del primo comma del successivo
articolo 10 è nominato congiuntamente dalla .Regione e/o la Provincia,
qualora tale enti aderiscano alla fondazione.
Aifini del funzionamento detl'assemblea si applicano per quanto compatibili
le norme preùste per il funzionamento del consigtio d'amministrazione.
L assemblea è presieduta dal presidente del consiglio d'amminisfazione.

AÉ ,lO

Composizione e durata del Consiglio di Amministrazione

La Fondazione è retta da un Consiglio diAmministrazione composto da un
minimo di 5 a un massimo di 7 membri dicui:

a) 3 nominatid?LComune diMgevano, nella persona del Sindaco

lttt-b--



c ) 1 nella persona del Presidente del Tribunale di Vlgevano o
designato ta imagistaÙ anche in quiesoenza;

d ) Fino ad un massimo di2 nominati dagli aderenti ai sensi dell'art 9.

ll Consiglio d'Amministrazione resta in carica cinque anni-
I Consiglieri non devono versare nelle situazioni di. incompatibilita previste
dalla legge.
Nella prima riunione, ha i propri membri, deve essere nominato il Presidente
e ilVice Presidente.
ll membro del Gonsiglio d'Amministrazione che, senza giustificato motivo,
non partecipa personalmente a tre riunioni consecutive, puo essere
dicfriarato decaduto dal consiglio stesso.
ln tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di consigliere, il

consiglio di amministraàone deve prowedere, nel rispetto delle designaàoni
dicuialprimo comma, ad interpellare isoggetti competenti alla designazione
affinché designano il nuovo consigliere, che res'terà in carica sino alla
scadenza del consiglio d'amminishazione.

AÉ 1'I
Compiti e funzionamento del Consiglio di Amministrazione

llConsiglio d'Amministrazione determina, in conformità agli scopi statutari, gli
obiettivi ed i programmidella Fondazione e verifica i risultaÙ complessivi della
gestione della medesima.
ln particolare prowede a:
1. stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi obiettivi e

programmi, nell'ambito degli scopi e delle attività;
2. approvare il bilancio di preùsione e il bilancio consuntivo;
3. nominare il Presidente, scelto tra i cornponenti del Consiglio nominati dal

Comune diMgevano ed ilMce Presidente scefto ba tutti i componenti del
consiglio;

4. nominare il comitato scientifico;
5. nominare il direftore o il responsabile della gestione;
6. approvae la sfuttura organizzativa, la dotazione organica e I'allocazione

delle risorse umane su proposta deldirettore o responsabile di gestione;
7. procedere all'assunzione ed al licenziamento del personale della

Fondazione;
8. deliberare in ordine all'accettazione dieredità, legatie donazioni;
9. determinare, con propria deliberazione, il compenso e le modalità per il

rimborso delle spese sostenute dal Presidente e dagli alti componenti
degli organi della Fondazione per I'attività svotta nei limiti previsti
Consiglieri comunali, tenendo conto del valore morale e

I
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10. deliberare le modifiche statutarie da sottopone ad approvazione da
parte delle competenti autorità comunali e regionali preposte a norma di

Legge.
11. deliberare in merito allo scioglimento della Fondazione e alla

devoluzione del patrimonio salve le ulteriori procedure previste dalla legge
e dal presente statuto;

12. amminishare il patrimonio, gestire le entare ordinarie e straordinarie e
le rendite annuali, ripartendole nelle varie sezioni dell'attività;

13. svolgere gli ulteriori compiti ad esso attribuiti dal presente statuto;
14. deliberae i regolamenti per la gestione della Fordazione;
15. autorizare il Presidente a resistere in giudizio ed a nominare awocati

e procuratori;

llConsiglio diAmministazione si raduna presso la sede della fondazione.
Le sedute del Consiglio diAmminisbazione sono valide quando è presente la
maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono approvate
maggioranza dei presenti. ln caso di parita di voti prevale la proposta
favore della quale siè espresso il Presidente.
Sono appmvate con la maggioranza clei due tezi dei componenti del
Consiglio diAmminishazione le deliberaàoni di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 8),
10) e 11) qualora dopo due votazioni da tenersi in seduta diversa non si
ottenga tale maggioranza suddetta, è strfficiente la maggioranza assoluta .

Delle delibere del Consiglio di Amminishazione è redatto proeso verbale
sottrcscrifto dal presidente e dal segretario nominati nel corso
verbalidevono risultare da appcito libro vidimato.

ArL 12
Presidente

ll Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai tezi.
Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministativa o giurisdiàonale,
nominando awocati sulla base della delega conferib dal Consiglio di
Amminishazione dell'ente.
ll Presidente presiede e convoca ilconsiglio diamministraàone.
ln particolare, il presidente prornuove le relazioni con enti, istituzionì, imprese
pubbliche e private ed alùi organismi, anche al fine di instaurare rapporti di
collaborazione a sostegno delle singole iniàative della Fondazione.
ln casi particolari di necessità ed urgenza, il Presidente può adottare atti di
competenza del Consiglio di Amminiskazione.
I prowedimenti di cui al comma precedente devono essere sottoposti a

a
e

h via d'
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ln caso di assenza od impedimento, egli è sostituito dal Mce

AÉ 13
Comitato scientifico

ll Comitato Scientffico è organo di consulenza e di supporto al Consigljo--di

Amminishazione per fattMtà scientifica, di ricerca e formazione ed è
composto da persone specializate nelle varie discipline indispensabili per il
raggiungimento dei fini della Fondazione.
f composto da non più dihe membri designati annualmente dal consiglio di

amminishazione.
ll Comitato Scientifico è presieduto dal Presidente del Consiglio di

Amministraàone o suo delegato.
ll ComiEto Scientifico, se richiesto, esprime pareri sotto il profilo tecnico-
scientifico e collabora all'elaborazione delle linee programmatiche per
I'atlività della Fondazione e fomisce ogni a[.ra attività di consulenza richiesta
dal consiglio di amministrazione.

ArL14
il rcvisore dei conti

ll revisore è nominato dal Comune di Mgevano nella persona del Sindaco-
ll revisore contolla l'amministazione della Fondazione, accefia la regolare
tenuta della contabilità, la conispondenza del bilancio alle risultanze dei libri

e delle scritture contabili e I'osservanza dei principi di cui all'art. 2426 del
Codice Civile per la valutazione del patimonio.
ll revisore può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e
contollo, nonctÉ chiedere agli amminisbatori notizie sull'andamento delle
operazioni della Fondazione o su determinati affari. Le risultanze degli
accertamenti eseguiti sono annotate
competenza e spettanza.
llrevisore partecipa, se invitato e senza dirifto di voto, alle riunioni del C.dA.
ll bilancio di previsione deve essere comunicato dal C.d.A. al revisore almeno
30 gg. prima di quello fissato per la riunione in cui esso deve essere
discusso.
ll revisore redige annualmente una relazione sul bilancio consuntivo e
sull'andamento ft nanziario della Fondazione.
ll compenso del revisore è determinato dal C.d-A. secondo i minimi previsti
dalla tariflfa naàonale di categoria.
ll reùsore dei conli resta in carica 3 anni e non può essere riconfermato.

nell'apposito libro sua peÉinenza,
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Gestione

ll Gonsiglio di Amministrazione nomina un direftore o un responsabile della
gestione tra il personale dipendente della Fondazione o tra persone esteme
all'ente, in possesso dei requisiti di professionalità richiesti dalla funzione da
ricoprire.
Le funàoni, gli emolumenti e la durata dell'incarico sono determinati dal
Consiglio di Amministrazione, che li stabilisce secondo criteri di ralonalità,
efficienza e buon andamento.

Scioglimento

ln caso di scioglimento della Fondalone per qualunque causa, il patrimonio
sarà devoluto, con deliberazione del Consiglio d'Amministrazlone, ad altri enti
che perseguano finalità analoghe, owero a firii di pubblica utilità con
prefurenza al Comune di Vigevano e comunque nel rispetto dell'articolo 27
del Codice Civile come modificato dal D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361.

AÉ 16
Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente StaMo si applicano le disposizioni del
codice civile e le norme di legge vigenti in materia.

AÉ 17
Foro competente

oro di Mgevano.
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